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Dal 21 aprile presso la Usi Rm 2 
sarà in funzione una linea 
per rispondere 
alle domande dei cittadini 

«Telefonateci, 
vi salviamo dalla sanità» 
È nato il Centro per la tutela dei diritti del cittadi-

. no malato, Su iniziativa del Pei e della Lega per i 
« diritti dei cittadini, alta Usi Rm/2 tra qualche gior
no vena istituita una linea telefonica per racco
gliere le segnalazioni di malati e operatori sanita
ri. L'iniziativa partirà il 21 aprile. Inutile dire che 
al Centro di via Arno ci si aspetta valanghe di 
chiamate sui ticket negli ospedali. 

CLAUDIA ARLOTTI 

wm Targata Ziantoni, l'enne
sima circolare sbagliata aggra
va lo scompiglio negli ospeda
li portando tutte le analisi a 
1 Smila lire. Al San Camillo, 

Si n subbuglio tra pazienti e 
(piegali tinche l'inghippo 

non viene «velalo. Fatti come 
questi non fanno neppure più 
notizia. Nella confusione più 
totale, gli ospedali della citta 
applicano il decreto -ticket» 
barcamenandosi tra direttive 
che al più ancora risultano 
oscure. È In questo clima che 
si moltiplicarlo le iniziative in 
difesa del cittadino, e del ma
lato, 

E mentre ogni giorno nuove 
firme vanno ad aggiungersi al
le oltre cinquantamila già rac
colte, ancora ieri è stato dato 
l'annuncio ufficiale che alla 
Usi RM2 sta per essere istituito 
un Centro per la tutela dei di
ritti del cittadino malato. L'ini
ziativa, promossa dalla Lega 
per i diritti del cittadino e dal 
Pei, partirà II 21 aprile, È stata 
presentata nel corso di una 
conferenza stampa alla quale 
hanno partecipato Francesco 
Prost del comitato di gestione 
delle Usi, Ivano Giacomelli, vi
cepresidente della Lega per i 

diritti del cittadino, Maurizio 
Pelearci e Paolo Cozzi della 
stessa organizzazione. Al nu
mero 84382325 verranno rac
colte le segnalazioni di cittadi
ni che siano incorsi in proble
mi con le strutture sanitarie. 
L'invito a rivolgersi al Centro, 
in realtà, non è diretto ai soli 
malati. Anche gli operatori 
potranno segnalare irregolari
tà e chiedere lumi. All'altro 
capo del filo, un gruppo di 
dodici persone faranno a tur
no a rispondere. 
• «Non è un sindacato per 
malati - ha detto Giacomelli -
stiamo cercando semplice
mente di creare un ponte tra 
istituzioni e cittadini, Natural
mente, se sarà necessario, for
niremo anche gratuitamente 
l'assistenza legale», È Inutile 
dire che il gruppo dei dodici è 
pronto a ricevere valanghe di 
chiamate sulla questione tic
ket. Anche Fernando Aiuti, è 
intervenuto ieri dando la pie
na adesione alla iniziativa del 
Centro, Parlando al giornalisti 
ha detto che, da quando è en

trato in vigore il decreto, il nu
mero di quanti si sottopongo
no al test per accertare la sie-
ropositività è sceso in modo 
vertiginoso*. 

La Lega ha anche annun
ciato che se il decreto dovesse 
essere tramutato in legge, si 
cercherà di dimostrarne l'in-
costituzionalità: «Certe fasce 
di cittadini risultano estrema
mente penalizzate, e in gioco 
proprio la salute - ha detto 
Giacomelli - . Insomma, per 
noi si viola la Costituzione». E 
l'Italia rischia anche una pes
sima figura fuori dai confini, la 
Lega chiederà alla Corte euro
pea per I diritti dell'uomo di 
condannare il paese per man
cato rispetto del diritto alla vi
ta e all'assistenza. 

Infine, ieri il Sunla ha an
nunciato la decisione di aderi
re al fronte ami decreto. Il sin
dacato inquilini, in un docu
mento diffuso dal direttivo na
zionale, ha invitato il governo 
«a un ripensamento comples
sivo della manovra economi-

Aiuti si difende 
«Non ho mire 
sul Policlinico» 
• 1 «Da qualche mese, nel 
Lazio ci sono due malati di 
Aids ìn più ogni settimana. I 
pazienti del day-hospital pos
sono contare solo su sei posti 
letto. Secondo la legge, dovrei 
avere diciotto infermieri, tre 
capisala e tre medici in più. 
Invece il day-hospitat sta In 
piedi con tre infermiere che 
fanno miracoli. Ecco, questo è 
il gran fastidio che dà il pro
fessor Aiuti, queste sono le 
mie mire». 

Fernando Aiuti risponde 
con decisione ulte accuse 
mossegli dai medici che ade
riscono aH'Anaao/Simp. I me
dici sostengono che il noto 
immunologo avrebbe delie 

«mire» sul reparto di malattie 
infettive del Policlinico e gli 
imputano eccessi di potere. 
La qualifica di professore ordi
nario alla Sapienza e l'incari
co presso l'Usi Rm/2, infatti, 
sarebbero fra loro incompati
bili. «È un'assurdità - ha detto 
ieri Aiuti nel corso di una con
ferenza stampa sul nuovo 
Centro per il diritto alla salute 
- . L'università e l'Usi ormai 
sono due cose distinte. La ve
nta è che la mia attività nel 
comitato di gestione della Usi 
sta dando fastidio». Aiuti, sen
za troppe perifrasi, ha raccon
tato di avere ravvisato forti ir
regolarità in una graduatoria 

per la nomina di nuovo perso
nale: «C'erano correzioni a 
penna, punteggi errati, una 
vera indecenza. Come mem* 
bro del comitato dì gestione 
non potevo avallare una cosa 
simile». Insomma, per l'immu
nologo le accuse dei medici 
sarebbero una ritorsione bella 
e buona. E, ricordando di are-
re tentato per oltre un anno di 
segnalare il problema all'in
terno dell'Usi, Aiuti ha annun
ciato di essersi rivolto a un 
magistrato per fare un reso
conto dettagliato della «pessi
ma gestione» dei tre Sat, 1 cen
tri per l'assistenza ai tossicodi
pendenti che fanno capo alla 
Usi Rm/ 2. 

Lauree facili alla Sapienza 
Professionisti e manager 
domani in tribunale 
«Comprarono il 110 e lode» 
Inizierà domani il primo processo dedicato alto 
«compra-vendita» di esami universitari. Settantaquat
tro imputati - i cinque cervelli» deU'organizzazjone 
e un folto gruppo di ex studenti - dovranno rispon
dere di falso in atto pubblico, corruzione, peculato 
e associazione per delinquere. Dal febbraio del 1988 
oltre 1200 persone sono state indizia» 0 incriminate 
nell'ambito dell'inchiesta giudiziaria. 

MARCO MANDO 

• i Sfileranno in settanta-. 
quattro davanti ai giudici delia 
terza sezione del Tribunale 
penale: .professionisti, consu
lenti economici, avvocati, me
dici, insegnanti. Con un solo 
difetto: quello di aver .acqui
stato., quando erano ancora 
studenti alla Sapienza, vari 
esami. Una sorta dì maxipro
cesso durante il quale dovran
no rispondere di falso in atto 
pubblico, corruzione e pecu
lato assieme ai cinque cervel
li! dell'organizzazione, che so
no accusati anche di associa
zione per delinquere. E non si 
tratta che di un primo gruppo 
di imputati, t'inchiesta, avvia
ta nel 1985, ha già coinvolto 
oltre mille persone: due mesi 
fa altre duecento comunica
zioni giudiziarie hanno rag
giunto altrettanti ex studenti 
della facoltà di Economia e 
commercio. 

La lista degli imputati è 
aperta da Ennio Proietti, il bi
dello che, assieme a tre fun
zionari ammimstrauvi (Clau
dio Flammini, Gabriella Pozzi 
e Giancarlo Giovannuccl) e a 

due studenti (Faustino Mezza
notte e Claudio Castagni), 
aveva organizzato riempono 
degli esami». 

La truffa era basata sull'uso 
del computer dell'università. 
Gli impiegati compiacenti 
compilavano verbali d'esame 
e registri, li sottoscrivevano 
con la firma apocrifa del pro
fessore e con quella vera dello 
studente. Tutto era riversalo 
nell'elaboratore. Poi l'uormst. 
tario fingevi di aver «narrilo II 
libretto e, visto che nel cervel
lone elettronico risultavi!» 
anche I falsi esami con i relnj-
vi voti, questi venivano In
scritti sul libretto nuovo di iac
ea, 

Come sono siati smasche
rati i truffatori? Grazie ad una 
loro distrazione: gli studenti 
mettono le fiiiiie sotto il tur
bale d'esime al contrario ri
spetto al professore, duo che 
la appongono stando dall'*)-
tra parte della cattedra; Invece 
quelle fatte dal «paganti» I n 
no sullo sieno lato In cui ti 
trovavano quelle dei docenti. 

—————— L'hanno aggredita nel suo appartamento 

In tre imbavagliano e rapinano 
una ragazza «satóllo» 

aiANrllCIrWANI 

• I L'hanno legata, imbava
gliala con il nastro adesivo e 
te hanno svaligiato completa
mente casa, portando via pel
licce e gioielli per un valore 
complessivo di circa 200 mi
lioni di lire. Adesso gli aggres-
KM di Veronica Lombardi, 
uta raga»a!.<squijlo»dl 27 an-

, ni. tono stati identificati dal 
carabinieri del reparlo opera-
tlvo che II hanno fermati ieri 
mattina e il hanno Interrogati 
per tutto II giorno. 

Veronica Lombardi abita 
da sola in un appartamento 
seminterrato che si trova In via 
Urbana 80, in una zona dove 
operano molte prostitute che 

ricevono I loro clienti a casa e 
che, soprattutto di sera, e as
sai frequentata. Nella notte tra 
venerdì e sabato, ha racconta
to agli investigatori, la ragazza 
ha ricevuto nella sua casa un 
uomo. Pochi minuti dopo 
mezzanotte, altre due persone 
hanno citofonato chiedendo 
di salire. Veronica Lombardi 
(I A riliutata di lari! entrare. A 
quel punto la persona che era 
nel suo appartamento e anda
ta fino ali ingresso ed ha aper
to, I complici sono entrati. 
Hanno chiuso la porta alle lo
ro spalle, Veronica Lombardi, 
impaurita, non ha neanche 

gridato per cercare aluto. 1 tre 
hanno cominciato a toccarla, 
sempre più insistentemente. 
Poi hanno tentato anche di 
spogliarla. La donna li ha re
spinti ed alla fine, dopo alcuni 
minuti di pesanti avances, i 
rapinatori hanno lasciato per
dere. 

La notte di terrore, però, 
non era finita: irritati per non 
essere riusciti a violentarla, i 
tre hanno preso Veronica 
Lombardi, l'hanno picchiata e 
trascinata nella camera da let
to dove la ragazza è stata le
gata e Imbavagliata con il na
stro adesivo da pacchi. I tre 
hanno rovistato a tondo l'ap
partamento ed hanno portato 

via pellicce e gioielli, l'impian
to sterofonico, alcuni vestiti e 
il televisore a colori. Poi se ne 
sono andati con tutta tranquil
lità a bordodi una Fiat Uno. 
Alle 3 la donna è riuscita a 
slegarsi e da) telefono di casa 
ha chiamato il 112. Veronica 
Lombardi è stata portala negli 
uffici >di via in Selci, dove gli 
investigatori le hanno mostra
to una serieidifoto segnaleti
che. La donna ha riconosciu
to senza esitazione i suoi ag
gressori. I carabinieri li hanno 
fermati e 11 hanno interrogati 
per tutto il giorno. Uno di loro 
aveva ancora i segni di un 
morso che Veronica Lombar
di gli aveva dato per difender
si dalle sue avances. 

Riforniva solo clienti «vip» 

Custode del Vaticano 
spacciava la cocaina 

• I Di giorno custodiva le 
•sacre» bellezze che quotidia
namente richiamano le mi
gliaia di turisti, pellegrini e 
amanti dell'arte che accorro
no in massa per visitare I Mu
sei Vaticani. La sera, per arro
tondare lo stipendio (abba
stanza buono ma pur sempre 
da impiegato) che gli prove
niva dal «sacro soglio pontifi
cio», riforniva di cocaina per
sonaggi in vista del mondo 
del cinema e dello spettacolo. 
Ieri mattina Giulio Giacomi, 
27 anni, è stato arrestato dagli 
agenti della quinta sezione 
della squadra mobile diretti 
da Antonio Del Greco. 

Da tempo gli investigatori 

avevano notato che alcune 
persone «vip» che lavorano 
nel cinema, nella televisione e 
nel teatro, conosciuti come 
abituali 'sniffatori» di cocaina 
frequentavano con assiduità 1 
Musei Vaticani. Poi hanno no
tato che queste persone con
tattavano Giulio Giacomi, che 
nei musei lavora come custo
de Le hanno pedinate fino al
la casa dell'uomo. Lì le perso
ne ntiravano la cocaina ordi
nata la mattina. Ieri gli investi
gatori hanno atteso che uno 
dei clienti suonasse alla porta 
di Giulio Giacomi. Quando il 
custode è sceso, gli agenti lo 
hanno bloccalo. Aveva 50 
grammi di cocaina. 

Condannato un avvocato 
Aveva trasformato 
l'antico casale 
in centro sportivo 
H i Cinque mesi di arresto e 
settanta milioni di multa. Sen
za nessun beneficio di legge. 
È la condanna che dovrà 
scontare l'avvocato Vincenzo 
Macedonio, colpevole di aver 
trasformato un antico casale 
di via di Tor di Quinto in un 
modernissimo centro sportivo, 
violando per ben ventidtie vol
te le leggi urbanistiche. Avrà 
anche 1 obbligo d i ripristinare 
lo stato de) casale quale era 
pnma dell'inizio dei lavori. 

L'avvocato aveva costruito 
di tutto. Una strada di collega
mento con la via principale, 
un box di 12 metri per i caval
li, pavimentazioni, muretti, fio-
nere, tramezzi e tetti. Tutta l'a

nsa circostante il caule, 
44.000 metri quadrati, destina
to originariamente • pasco 
privato, et» italo Mio divanta
re un Immenso cenno sporti
vo. E lutto ciò nonostante 
un'ordinanza dei sindaco per 
la sospensione dei livori, se
guita ad una serueroa del pre
tore di Roma oell'86. 

Tutu la zona* sottoposti a 
ben De vincoli: monumentale, 
panoramico e paesistico, L'av
vocato Macedonio ha già an
nunciato che presenterà ap
pello. ma prima dovrà com
parire di fronte alla quarta le
zione penale per un processo 
per calunni* nei confronti del 
pretore Mario Bresciano. 

via. germanico 136 
^m^ f uscita metro Ottaviano! (uscita metro Ottaviano) 

GRANDI MARCHE - PICCOLISSIMI PREZZI 

DA LUNEDI' ORE 1 6 , 0 0 
GRANDIOSA VENDITA 

di ABBIGLIAMENTO DONNA 
di MIGLIAIA DI CAPI PRIMAVERA-ESTATE 

A PRESI DI GRAN BAZAAR!!! 
l'Unità 
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